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Accanto, Paul Mazursky e 
Richard Dreyfuss; sotto, 

i I tra protagonisti dal film 
«Su a giù per Beverly Hills» 

L'intervista Il simpatico 
regista americano parla di 

«Su e giù per Beverly Hills» 
storia di un barbone suicida 

salvato da un industriale 

Mazursky senza tetto né legge 
ROMA — Su e giù per Bever­
ly Hills succedono strane co* 
se. Può accadere, ad esem­
plo. che un bel barbone bion­
do decida di suicidarsi nella 
piscina di un commerciante 
arricchito perché abbando-
nato dall'ultimo amico che 
gli restava, un cane più affa­
mato di lui. Per fortuna, 11 
padrone di casa si accorge 
del misfatto e si butta In ac­
qua giusto In tempo per sal­
vare quel clochard da morte 
sicura. 

Sospettate di averla già vi­
sta, al cinema, una storia sl­
mile? Fate bene, perché nel 
lontano 1932 11 grande Jean 
Renolr girò, appunto, Boudu 
salvato dalle acque, una 
commedia-apologo che fece 
scuola (metteva alla berlina 1 
costumi e le idee della picco­
la borghesia francese dei pri­
mi anni Trenta). Oltre mezzo 
secolo dopo, Paul Mazursky 
(Harry & Tonto, Stop a 
Greenwlch Vlllage, Una 
dònna tutta sola) ha aggior­
nato «all'americana» quella 
storiella, facendone una so-
phlstlcated comedy che 
prende bonariamente in giro 
riti e miti del nuovi ricchi di 
Beverly Hills. Al posto di Mi­
chel Simon un Nlck Nolte 
sessantottino divenuto bar­
bone per incomprensione col 
mondo, al posto del Ubralo 

Charles Granval l'industria­
le di stampelle Richard 
Dreyfuss. In entrambi 1 casi, 
però, quell'intruso finisce col 
portare un po' di umanità e 
di scompiglio sessuale nel­
l'agiata famiglia, con grande 
gioia dei presenti: figli, mo­
glie, cameriera, vicini di ca­
sa. 

Uscito in America al primi 
di gennaio, Su e giù per Be-
verly Hills ha incassato 
qualcosa come 65 milioni di 
dollari (ne è costato 13), rie-

3ulIlbrando cosi la carriera 
el simpatico Mazursky, uno 

di quel pochi registi a cui 
piace ancora rischiare. 

— Signor Mazursky, per­
ché nel finale il barbone, 
dopo aver fatto la mossa di 
andarsene, torna nella vii* 
la? Significa che agli agi è 
sempre difficile disabituar­
si? 
«Voi lo avreste fatto? In 

fondo, Jerry se l'è meritato. 
Prima del suo arrivo, la fa­
miglia Whlteman era un di­
sastro. Il marito lavorava 
venti ore al giorno per non 
fermarsi a pensare, la moglie 
non assaporava un orgasmo 
da anni, 11 figliò omosessuale 
non trovava la forza di deci­
dersi, la figlia intellettuale 
non mangiava, perfino 11 ca­
ne era aggressivo e anoressi­
co. Jerry rimette le cose a po­

sto, usando scaltrezza, fan­
tasia e un po' di sacrosanta 
facclatosta». 

— Ma questo «clochard* 
cosi seducente (suona Mo­
zart al piano, è di sinistra, 
sa come prendere le donne 
e come farsi amare dagli 
animali) non sa un po' di 
fasullo? 
•Io ho fatto un film per far 

sorridere la gente, non un 
documentarlo su quei pove­
retti che vivono per la stra­
da. Ciò nonostante, mi sono 
informato, ho .parlato con 
parecchi barboni, ho cercato 
di farmi dire perché finisco­
no così male». 

— Ce Io dica, allonu. 
«Beh, 1 tagli all'assistenza 

ospedaliera sono stati mici­
diali. A migliala sono stati 
dimessi dai reparti per ma­
lattie mentali senza un cen­
cio di garanzia. Sono 1 più 
pericolosi, 1 più disperati. Poi 
ci sono i barboni "volontari": 
gente che si è messa al mar­
gini del sistema, per protesta 
o per rabbia, portando alle 
estreme conseguenze un'op­
posizione di tipo politico. 
Jerry è uno di questi. E un 
fenomeno sociale di dimen­
sioni colossali: pensate che 
sono oltre SOOmila In Ameri­
ca, distribuiti, per lo più, nel 
grandi centri urbani, Chica­
go, New York, Los Angeles, I 

San Francisco».». 
•• • — Dietro la crosta comica 

. c'è una specie di messaggio : 
* civile, pare di capire». 

«Un mio amico produtto­
re, Goldman, dice sempre 
che "se hai un messaggio da : 

diffondere rivolgiti afla We­
stern Union" (ovvero all'uf- , 
fido telegrammi, ndry 
Scherzi a parte, Su e giù per 
Beverly Hills vuole essere 
semplicemente una satira, 
spero divertente, su certa In­
felicità da super-benessere. 
Devo dire che, dentro, c'è 
molto di personale. Anch'io 
abito a Beverly Hills In una 
di quelle ville-fortino difese 
da complicatissimi sistemi 
d'allarme, anch'io non cono­
sco 1 miei vicini di casa, an­
ch'io talvolta passo le gior­
nate sdraiato sull'orlo della 
piscina. Spesso mi prende la 
nostalgia di Brooklyn, ma 
poi volo a New York e mi ac­
corgo che 11 è pure peggio. 
Ormai sembra un campo di 
battaglia». • - , 

—• E allora che fa? 
«Finisco con l'andare alta 

spiaggia, pensando al prossi­
mo film da fare». 
• • — CI ha tolto la domanda 

di bocca».. 
«Lo sapevo. Sarà un film 

difficile, da ogni punto di vi­
sta. È tratto da un romanzo 
di Isaac Singer, Nemici, ed è 

la storia di un ebreo soprav­
vissuto all'olocausto che si 
ritrova a vivere a New York, 
nel 1949, con tre mogli con­
temporaneamente. Spero di 
trovare 1 soldi per farlo In 
breve tempo. Il protagonista 
sarà Richard Dreyfuss, una 
delle tre donne Anjellca Hu-
ston. Almeno spero». 

— 'Dreyfuss compare an­
che In «Su e giù per Beverly 
Hills-. È una scelta d'ami­
cizia? Erano giunte voci 
che fosse finito in disgra­
zia: droga, carcere, esauri­
menti nervosi a rlpetUlo» 
ne... 
•Sciocchezze. Oli erano 

andati male due film di se­
guito e cosi Hollywood — sa­
pete com'è il cinema dalie 
nostre parti — l'aveva messo 
in quarantena. Quando io 
l'ho chiamato è stato felicis­
simo di lavorare. È un pro­
fessionista perfetto: tante 
idee, nessun problema sul 
set». 

— Dopo una lunga serie di 
tonfi commerciali si aspet­
tava un tale successo di 

- pubblico e di critica? 
«Lo speravo. Anche se an­

cora oggi, dopo undici regie, 
non riesco a capire perché 
quel film place e quell'altro 
no. La tempesta mi sembra­
va un film sicuro: amore, 
passione, tragedia, panora­
mi suggestivi, Shakespeare... 
Niente, un disastro. Poi sco­
pri, però, che la vendita In vi­
deocassetta è stata ottima, al 
di là di ogni aspettativa. 
Boni». 

— Senta, Mazursky, per­
ché da qualche tempo a 
questa parte si ritaglia do­
vunque particine da atto» 
re? Produttore in «Tutto in 

. una notte» di Landis, con­
tabile con baff etti e parruc­
ca in «Su e giù per Beverly 
Hills-». 
«Mi piace, mi riporta all'I­

nizio della carriera, quando 
recitavo per quattro dollari 
In produzioni off-Broadway. 
Oggi è come fare dello Jog­
ging: rilassa e diverte. Se pe­
rò qualcuno mi offrisse una 
parte da protagonista potrei 
anche farci sopra un pensie­
rino». 

— Perché è venuto in Ita­
lia? Molti del suoi colleghi 
ultimamente hanno di­
sdetto ogni appuntamento 
per paura del terrorismo» 
•Man, francamente credo 

che sia più pericoloso cam­
minare per strada a New 
York. Capisco però le preoc­
cupazioni dell'amministra­
zione Reagan. Tutto è co­
minciato con la liberazione, 
Incomprensibile per gli ame­
ricani, di quel capo palesti­
nese. In ogni caso, lo a Roma 
ci sto benissimo. Dovrei solo 
stare un po' più attento nella 
scelta del ristoranti: ieri se­
ra, a Piazza Navona, ho 
mangiato da cani. Avrei do­
vuto prendere solo un gela­
to...». 

Michele Anselmi 

Il film Schwarzenegger prova 
a fare Fattore: che disastro... 

È meglio 
se porla 

la Magnum Un'inquadratura dal film poliziesco «Codice* Magnum» 

CODICE MAGNUM — Regia: John Irvin. 
Interpreti: Arnold Schwarzenegger, Ka-
thryn Harrold, Sam Wanamaker, Paul 
Shenar. Fotografia: Alex Thompson. Usa. 
1986. Ai cinema Metropolitan, Supereine-
ma, King, President, Gregory di Roma. 

Per carità, non fatelo più parlare tanto. 
E, soprattutto, non vestitelo più con quei 
completi doppio petto d'alta sartoria. 
Giunto al suo terzo film di successo (dopo 
l'episodio ormai lontano di (Corion), l'au­
striaco Arnold Schwarzenegger deve esser­
si convinto di assomigliare ad un attore ve­
ro: e cosi, insieme al proprio cachet, ha 
moltiplicato le battute di dialogo e le 
espressioni del viso. Con i risultati goffa* 
mente disastrosi che ci rivela ora questo 
squinternato Codice Magnum, in originale 
Raw Deal. Inutile prendersela con il regi­
sta, l'eclettico ed elegante John Irvin (suo 
era il delizioso Tartaruga ti amerò sceneg­
giato da Harold Pinter); dopo un avvio in 
salsa sudista piuttosto pimpante, «mister 
muscolo» gli ruba letteralmente il film dal­
le mani, elicendoselo addosso come un co­
stume di carnevale. 

Solo che Schwarzenegger non ha 0 cari­
sma maturo di un ClintEastwood e nem­

meno la ruspante vitalità di un Sylvester 
Stallone: nei panni dell'ex eupersbitro Ka-
minski spedito a marcire in provincia per 
punizione (amava le maniere forti) non co­
munica neanche un pizzico di rabbia cine­
matografica. All'inizio, si limita ad ascolta­
re musica classica e a scansare le torte al 
cioccolato della moglie nervosa. 

Per fortuna, il suo capo di un tempo (era 
nei ranghi della Fbi) lo richiama in servizio 
per una missione molto privata: una gang 
mafiosa gli ha ucciso il giovane figlio poli­
ziotto e ora papà vuole vendetta. Il piano è 
semplice: sotto falso nome, Kaminski si in­
filtrerà nella banda del perfido boss Patro-
vita per minare l'organizzazione dall'inter­
na Per quella montagna di muscoli è poco 
più di una passeggiata. Prima, come bi­
glietto da vìsita, sgomina una banda rivale 
di Patrovita; poi, finalmente accolto in «fa­
miglia», conquista pure la pupa del capo. 
Seguono scenette simil-comicbe (lui che 
s'addormenta tra le tette della fanciulla, 
lui che fa shopping in centro) e scazzottate 
varie: fino a quando il più invidioso della 
banda non scopre la vera identità dell'in­
truso. A quel punto, Kaminski tira fuori 
dall'armadio arsenale e completo di pelle e 
dà inizio ai fuochi d'artificio, proprio come 
succedeva in Commando. 

• Si può capire, ora che à entrato a far 
parte del clan Kennedy, Io sforzo compiuto 
da Schwarzenegger per assomigliare sem­
pre più ad un attore m carne ed ossa, capa­
ce di mutare faccia e magari di azzeccare la 
battuta spiritosa. D eoggetto di Codice Ma­
gnum, firmato dai nostri Donati ftVincen-
soni (vecchi amici del produttore Dino De 
Laarentus), va infatti in questa direzione, 
cercando di ironizzare un po' attorno ai bi­
cipiti e ai deltoidi del divo a contratto. Ma 
Schwarzenegger, nonostante la voce sten­
torea del doppiatore Glauco Onorato, non 
è tipo da ironia: se in Terminator funziona­
va benissimo, era perché quel killer roboti­
co venuto dal futurô  cosi unplacabue e già-
date, racchiudeva la vera essenza cinema­
tografica di questo «Big Jim» a grandezza 
naturale. Ma come Kaminski strappa al 
massimo un sorriso di distratta benevolen­
za, quella che ai accorda ad un gigante con 
le spalle alla raglan impegnato a farsi atra-
da — e un conto in banca — nel paese che 
offre a tutti un'occasione. 

Non a caso, fl prode Schwarzenegger è 
un reaganiano tra i più convinti, uno che 
d'ora in poi parlerà inglese anche netta ne* 
tira Austria pur di non esser* preso per un 
europeo. 

mi. en. 

Il disco Presentato a Milano 
il nuovo album della cantante 

E Gianna 

fece «gol» 
MILANO — Gianna Nannini 
ha segnato il suo primo goL «Su 
rigore», ammette con compia-
cauta modestia. «E prima mi 
hanno anche spiegato da che 
parta i la porta». Il minidebut­
to calcistico è avvenuto mente-
meno che a San Siro mentre si 
girava la sigla in onda da ieri 
atra in tv per la nuova serie del 
Processo del ùtnetfL La canzo­
ne è L'avventuriera, una delle 
nove che compongono l'album 
appena uscito, Profumo (anzi, 
per precisione grafica, ProFu-
mo). Ogni nuovo album della 
Nannini, si sa, è un certo avve* 
tomento non solo per la non 
troppo rigogliosa scena italia­
na, ma a livello europeo. Gian­
na, in particolare, gode di un 
grosso seguito in Germania. 
Lei, comunque, non si sente* 
molto una clastica rockstar e • 
chi le chiede che effetto le fac­
cia amai l'esser» diva sulla carta 
stampata tedesca, risponde che 
«di quella lingua non ci capisco 
proprio un'acca». 

Profumo, a parte fl doppio 

«live» dello scorso inverno, arri­
va a due anni di distanza ab­
bondanti dal fortunatissimo 
Puzzle e dall'ancor più fortu­
nato singolo che ne venne 
estratto, Fotoromanzo. 
. Quella canzone, Fotoroman-

ta, era un po' anticipatrice di 
quello che sembra un particola­
re interesse melodico nutrito 
oggi dalla cantante e autrice se­
nese. Se quel pezzo suonava un 
po' furbescamente provocato­
rio nel contesto di Puzzle, il 
melos è invece gran protagoni­
sta nella nuova raccolta. «Si, è 
vero, c'è più melodia qui — 
conferma Gianna Nannini — 
ma non si tratta di un recupero 
del passato, io non credo che in 
musica esistano recuperi, ma 
solo bisogni ed emozioni di un 
certo momento. Del resto, per 
me ogni album è qualcosa di 
nuovo, un discorso che cambia 
in continuazione. Di nuovo, 
qui, c'è poi fl modo in cui sono 
nate le cantoni: per una volta, 
le parole e le note mi sono quasi 
sempre uscite assieme, sotto la 

stessa emozione, mettevo una 
virgola ed era anche una nota. 
Soprattutto questo mi è succes­
so per Terra straniera, che è 
l'ultima canzone dell'album • 
anche l'ultima che avevo scrit­
to. Scritto e riscritto, avevo 
riempito un volume, ma le pa­
role non funzionavano, finché 
un giorno non sono uscite fuori 
assieme alle note tutte in un 
botto». 

Un melodismo con remini­
scenze abbastanza italiane non 
toglie, comunque, nulla al sa­
pore densamente rock anche di 
Profumo. Anzi, il risultato è an­
cora più coinvolgente. E, per 
qualche ragione, ancora jina 
volta anche imbarazzante. E un 
segreto tutto suo, di Gianna 
Nannini n rock nella sua musi­
ca è una sorta di ossessiva con­
dizione essenziale che la circon­
da. Dentro, c'è una specie di 
diario, un'emozionalità quasi 
scandalistica. E strano, o forse 
no, ina una canzone della Nan­
nini è come quando ci si trova a 
commettere un errore, ad esse­
re presi in fallo dal perfettissi­
mo, ossessivo videogame. 

Non a caso le macchine sten-
no spesso sullo scenario di que­
sta canzoni. E qui c'è un ca­
mion e altri mezzi petroliferi 
nel video che accompagnerà 
Bello e imponibile. Una moto 
in L'avventuriera. Un meccani­
co sexy nell'autostrada di 
Quante mani. 

E, naturalmente, c'è il profu­
mo: «Di un amore, di una pelle, 
dell'istinto». Il corpo ha un pe­
so ben preciso, da protagonista, 
nelle emozioni di Gianna Nan­
nini ed all'uso del corpo in mu­
sica da parte della donna sta 
consacrando la sua tesi di lau­
rea (dove ci sarà anche uno stu­
dio del rapporto cantante-ma­
nager). «Un po' tardi, ho tran-
t'anni: ma è colpa della musi­
ca». 

PRESTIGIOSA AREA 
EDIFICABILC LOTTIZZATA 

v&nd&si 
CON ESCLUSIONE DI INTERMEDIARI 
in Bologna in zona di elevato interesse resi­
denziale/commerciale, con le seguenti pos­
sibilità edificatorie: 

Residenza me 75.000 
Albergo me 28.000 
Commercio me 3.000 

Le comunicazioni di interesse all'acquisto 
(corredate da referenze finanziarie e tecnico-
economiche) dovranno essere indirizzate a: 

CASSETTA S.P.I. 4/C - 40122 BOLOGNA 

UN ALTRO LIBRO 
OMAGGIO 

Ù <% 

ALBERTI. ALERAMO. ARAGON. 
BARTOLOTTI. DAZZI. DE MURTAS. 
ELUARD. FAST. GATTO. GORK». 
GUILLEN. HIKMET. LÉGER. 
MAJAKOVSKU. MUCO. NERUDA. 
PASCUTTO. PIOVANO. QUASIMODO, 
SABA. SANTI BAFFÈ. SIMONOV. 
SPAMPINATO SCIUTO. SOCRATE. 
SOTGIU. TRILUSSA. TUWIM. 
VAPZAROV. VIGANO. WHITMAN. 

RinaKita 

COINGAS Azienda Speciale 
- AREZZO 

Avviso di gara per l'appalto del lavori retati-
vi a scavi, posa tubazioni, reìnterri e ripri­
stini stradali. per la manutenzione delle reti 
di distribuzione gas e per la eostruzione di 

nuovi allacciamenti 
IL DIRETTORE 

Visto l'art 7 dalla Legga 2 febbraio 1973, n. 14 
RENDE NOTO 

che la fCoJngas- Azienda Spada)*» via Igino Coechi n. 14 
(62020) Pratantico (Arezzo), intende indire una licitazio­
ne privata per l'appalto dai lavori descritti in tìtolo, per un 
presunto importo a base d'asta di L 600.000.000 o, 
comunque, per tutti i lavori sopradescrìtti che si rende­
ranno necessari fino al 31-12-1988. ql 
L'appetto verrà aggiudicato con la procedura prevista dal­
l'art. 1 , lett d) della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Le opere sono finanziate con mezzi ordinari di bilancio. 
Chiunque ne abbia interesse può chiedere di essere invita­
to a detta Ecitazione privata con domanda in foglio bollato 
da recapitare afta sede dell'Azienda entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presante avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
E richieste riscrizione all'Amo Nazionale Costruttori per la 
categoria 10/C per un importo minimo di 750 milioni. Il 
richiedente dovrà inoltre allegare alla domanda una fiata di 
referenza. Il presente avviso non impegna la stazione 
appaltante. 
Arezzo, 2 settembre 1986 

IL DIRETTORE: don. Ing. Afflo Romiti 

COMUNE DI TREVI 
PROVINCIA DI PERUGIA 

R.SMDACO 
vi*tjorarticolo7,1* comma, della legge 8 ottobre 1984 
numero 687 

rendanolo 
che questo Comune intonde appaltare, con la procedura 
tfeuial'art. 1 . lettera b) data legge 2 febbraio 1973 n. 
14. i lavori di approwigionamanto idropotabile della 
Plana) di Travi per un importo a base d'asta di L 
602.052.933. 
Gi interessati, antro le ora 12 dal giorno 30 settembre 
1986, potranno chiedere di esaere invitati afta gara inti­
rizzando richiesta in bofto aB'Ufficio segreteria, nella resi-
danza municipala. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione cornu-

10 settembre 1986 

E. SINDACO Giuseppa Scocchettl 

Lirica Alle Panatenee l'opera di Monteverdi in forma d'oratorio 

Che bello quest'Orfeo dimezzato 
Nostro servizio 

NAPOLI - Questioni di bilan-
do, di sovvenzioni in un primo 
momento garantite e poi venu­
te a mancare, hanno impedito 
che le Panatenee Pompeiane 
segnassero, dopo i successi gii 
ottenuti, una nuova incondizio­
nata affermazione. Per l'Orfeo 
di Claudio Monteverdi ci si è 
dovuti accontentare d'una ese­
cuzione in forma d'oratorio in 
luogo dello spettacolo pro­
grammato, Diciamo subito che 
D successo c'è state ugualmen­
te, particolarmente nel me­
mento finale dell'opera, ma in 
ognuno degli spettatori conve­
nuti al teatro Odeon di Pompei 
è rimasto certamente il ramma­
rico d'una occasione perduta 

non facilmente ripetibile. L'u­
niversalità del mito di Orfeo e 
la stessa approssimasene da 
parte dell'autore nel fornire 
chiare indicazioni per una ben 
definita prassi esecutiva dell'o­
pera, costituiscono ano stimolo 
vivissimo per una realizzazione 
teatrale aperta ad una vasta 
gamma di soluzioni. 

D'altra parte fl carattere 
particolarissimo dell'opera 
steste, più vicina alla forma del 
dramma sacro che ad un'astone 
teatrale intesa in senso moder­
no, pone il capolavoro monte-
verdiano al di l i d'ogni riferi-
mento realistico, A nostro avvi-
so ci sono sembrati sufficienti 
raccolta coUccastone dei can­
tanti in scena, la loro disloca* 

rione, in taluni episodi in vari 
punti del teatro alla ricerca di 
particolari risonanze, certa ge­
stualità che s'accompagnava 
sobriamente al canto per stabi­
lire in maniera abbastanza vali­
da le suggestioni, il clima dram­
matico che il testo montsver-
diano suggerisce. Suggestioni 
che derivano essenzialmente 
dalla parola canuta, di cui la 
musica non fa che sottolineare, 
amplificandole, le potenzialità 
espressive. 

La formula del «recitar can­
tando», che costituisce il princi­
pio estetico della Cautelata 
Fiorentina nelle prisùtaisse 
sptrimsntazioni melodramma» 
tiene, si muta in Monteverdi in 
quella del «parlar cantando», 

damantalment» lo scopo della 
massima ""iTumlvrrs. lontani 
ancora i tempi in cui si sarebbe 
dovuto tener conto delle mode, 
dei gusti del pubblico, degli ar­
bitrii di esigentasdmi interpre­
ti. Di tutto questo Monteverdi 
non si cura affatto al punto che 
la sua scrittura in Orfeo, come 
si è detto, è cosi avara di indica-
sioni da rendere arduo fi pro­
blema deU'etecuxione dall'ope­
ra. Ancora oggi ai procede per 
approssimazioni anche per 
quanto riguarda l'impiego dagli 
strumenta motti dei quali eco 
più in oso, sono stati ricostruiti 

Dobbiamo ad un complesso 

venuto daUTnghflterra, dove è 
vivissimo il culto della musica 
di Monteverdi, reseeuzìone 
pompeiana dell'Orfeo. Cantan­
ti e strumentisti del Montever­
di Cboir e delTEngush Baroque 
Soteists, diretti con minuziosa 
cura da John Eliot Gardiner, 
hanno realinato un'eseguiione 
bell'opera stiusticazaanta omo­
genea, anche sa per quanto ri-
guarda fl cast dai cantanti si 
poteva chieder» di più. Neue 
vesti del protsffoeista, Antho­
ny Rotte Johnson si è disimpe­
gnato con correttezza distin­
guendosi per talune illumina­
zioni interpretative profonda­
menta espressive. Si sono inol­
tre distinte Iris VertUUon (la 
m'ssaggira), Lyonn Datweosi 
nel duplice ruolo di Euridice e 
de La Musica; ed inoltre Ore» 
gor Reinbant alatone), Utrik 
Cold (Caronte). Nigel Roteo» 
(Apollo). 
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La documentazione giudiziaria di ricatti, manovre, 
trame nazionali e internazionali, delitti, (ino alla soglia 

dell'oscura morte del "finanziere di Dio". 
I n i l O D 

Editori Ritmiti 


